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Trenf anni di governi della DC hanno escluso dallo sport P85 per cento dei giovani 

Sport per tutti 
con il voto 
al PCI 
NELLA i 

import? 
imminenza di un voto cosi 

portante come quello del pros
simo 20 giugno non .si può tacere o 
dimenticare nessuna delle colpe gravi 
del regime democristiano. Fra le tan-

' te colpe vi è indubbiamente anche quel
la di aver precluso alla maggior parte 
dei giovani e dei cittadini italiani la 
jwssibilità di praticare uno sport <> di 
esercitare le attività motorie oggi ne
cessarie per prevenire, limitare o sa
nare i guasti fisici e psichici che le 
condizioni di lavoro e di vita nella no
stra società hanno diffuso cosi larga
mente e pericolosamente. 

Dopo 30 anni di monopolio del po
tere DC. l'Italia è nello sport, come 
in tanti altri campi, la più arretrata 
nazione d'Europa. 

Battere la DC. il 20 di giugno è dun
que necessario anche per cambiare la 
situazione dello sjxirt nel nostro Paese 
e per fare delle attività motorie e 
sportive un servizio della società. 

Noi comunisti, convinti che lo sport 
può esercitare una funzione importan
te non solo dal punto di vista fisico 
ma ancne culturale, per la formazione 

j dell'uomo « complessivo ». non ci sia-
. ino limitati a criticare la politica o la 
i mancanza di una politica sociale delio 
' spor t ; non ci siamo limitati a denun
ciare una situazione nella quale solo 
un giovane su 15 può praticare lo sport. 
nella quale spettacolo e professionismo 
prevalgono sul dilettantismo, nella qua
le il profitto privato prevale sull'inte
resse pubblico (nella più grande città 
«l'Italia, Roma, vi sono soltanto 12U 
impianti sportivi e ricreativi pubblici 
contro ben 1.688 impianti privati!). 

Noi comunisti, dove abbiamo parte
cipato al potere. Regioni. Province. 
Comuni, ci siamo impegnati, d'intesa 
ioti le altre forze democratiche, asso
ciazioni et! Enti sportivi, a costruire 
un nuovo assetto che consenta ad un 
sempre maggior numero di giovani e 
cittadini di praticare uno sport. Con
temporaneamente abbiamo avanzato 
una proposta organica che può essere 
riassunta in alcuni punti semplici e 
chiari: 

£k Un intervento finanziario dello 
Stato, preceduto anche da una ri

forma del Credito Sportivo, per un pro
gramma di impianti (per la pratica 
e non |x?r il solo spettacolo) che deve 
essere attuato dalle Regioni. Province 
e Comuni. 

C% Un programma di costruzione di 
impianti, indispensabile condizione 

materiale per lo sviluppo delle attività 
motorie e dello sport nelle scuole, nelle 
aziende e nei Comuni, non è però suf 
fidente. Occorre insieme preparare un 
gran numero di istruttori specializzati. 
maestri dello sport, animatori e medici 
sportivi: da qui la esigenza di ano 
lire gli ISEF e istituire facoltà univer 
s i tane delle scienze motorie e dello 
sport. 

A Garantire una gestione degli ini 
pianti che sia veramente demo/ra-

tica. che assicuri, con il responsabile 
coordinamento dei Comuni, la parte 
cipazione di tutte !e forze reali e di 
tutte le organizzazioni impegnate nello 
sport, dagli organi di Circoscrizione e 
di quartieie agli Enti di promozione. 
d »2li organi del CONI e delie Federa 
z:on: alle Società. dai Consigli studen 
tesch: ai sindacati ed ai consigi; di 
fabbrica. Né dissensi politici né bar
riere ideolog che. eccezion fatta per 
il fascismo. devono j>»rre hm'ti al più 
ralismo che. nei fatti e non nelle so'.e 
parole, deve carattcr.zzare l'elabora-
zione dei piani e la gestione degli im 
pianti. 

tfk Giungere, attraverso un dibattito 
e possibilmente :n largo accordo. 

ad una riforma del CONI che non di
strugga niente di quel che è utile, ne
cessario e sano ma dia un assetto de
mocratico ed autonomo tale da con
sentire la permanente espressione rap
presentativa deila base e degli spor
tivi e delle società 

Vi è da esser certi che un tale pro
cesso di sviluppo democratico dello 
sport, non solo contribuirebbe al pro
gresso sociale delia Naz'one in gene
rale ma darebbe anche un apporto 
concreto al piano di emergenza che è 
necessario at tuare oggi per fare uscire 
il Paese dall 'attuale gravissima crisi. 
Lo sport, infatti, nel modo in cui noi 
proponiamo si sviluppi, diverrebbe uno 
dei « consumi sociali » che è indispen
sabile sostituire a determinati consu
mi privati: la diffusione dello sport. 
inoltre significa prima di tutto costru
zione di impiantì, cioè sviluppo dell'edi
lizia. il settore che tutti pongono tra 
quelli « portanti » della ripresa eco
nomica; infine, più moto e sport signi-

a niù salute, bene prezioso di per 
..a amiic utile dal punto d; vista 

economico per il cospicuo risparmio 

di spese sanitarie che la funzione pre
ventiva e terapeutica del moto e dello 
sport può determinare: nel recente Con
vegno indetto dalla Federazione di Fi
renze del PCI. un medico sportivo ha 
ricordato l'affermazione di un grande 
fisiologo dell'inizio del secolo. Angelo 
Mosso: •» Gli esercizi fisici potranno 
sostituire le medicine mentre le me
dicine non potranno mai sostituire gli 
esercizi fisici ». 

Se è vero che l'obiettivo di fare del
lo sport un servizio sociale è impor
tante. è anche vero che la lotta per 
imporre allo Stato, al potere pubblico. 
una nuova politica dello sport-servizio 
sociale è e sarà anche nel futuro una 
lotta molto difficile. 

Per questo, l'errore più grave sa
rebbe quello di dividere, disperdere o 
contrapporre le forze sane che sono 
disponibili: anc ie per la riforma del
lo sport la condizione vitale di succes
so è l'intesa, l'accordo, l'azione comu
ne di tutti coloro che intendono since
ramente battersi per avviare un nuo
vo processo dello sport nella nastra 
società. 

Sappiamo che forze sane e disposte 
a battersi esistono ovunque: nelle Re
gioni e Comuni, anche in quelli non 
amministrati dalle sinistre: nei par
titi democratici e non solo nel nostro 
e nel PSI: negli Enti di promozione e 
nelle Società, nel CONI e nelle Fede
razioni olimpiche: nella massa degli 
.sportivi praticanti e non solo tra i di
lettanti. nei tecnici, istruttori, giorna 
listi sportivi e milioni di famiglie con
sapevoli di questa nuova esigenza. 

Per l'anità di queste molteplici com
ponenti. nel rispetto delle diversità di 
origine e di funzione, noi comunisti 
lavoreremo con l'impegno serio e il 
senso di responsabilità che ci distin
guono. 

Il 20 di giugno, non lo nascondiamo. 
sarà una tappa importante anche per 
il futuro dello sport. 

Battere la DC. diminuirne la forza 
e scoraggiarne la prepotenza, impe
dirle di « continuare » la politica fal
limentare attuata anche nel campo 
dello sport, creare le condizioni per 
un nuovo governo e una nuova poli
tica di solidarietà nazionale è premessa 
vitale anche per rendere meno ardua 
e più rapida la costruzione di un nuo
vo assetto dello sport al servizio della 
comunità. 

tazio Pirastu 

I I cemento armato avanza sui prati in 
un quartiere romano e i ci t tadini han
no accolto l ' invito del nostro giornale 
aderendo al l ' iniziat iva « Corr i per i l 
verde »: una civi le forma di protesta 
contro l 'amministrazione comunale di
retta dalla DC che in tutt i questi an
ni ha lasciato via libera alla specula
zione edilizia a danno degli spazi co
munitar i del quart iere. 

La più larga unità 
per una giusta riforma 

Igni 

SI PUÒ", il 20 giugno, votare « per 
ragioni sportive »? Per « ragioni 

spor t ive ' -soltanto, penso di no. Ab
biamo. del resto lasciato ad altri, nel. 
passato, idee del genere. Ma. « anche 
per ragion: s|iortivc ». certamente sì. 
Le vie attraverso ie riunii -i arriva a 
prendere coscienza della necessità del 
cambiamento nella direzione politica 
<lel Paese sono molteplici, nascendo 
tutte dall'esperienza e dalla riflessio 
ne di ognuno. E come negare che la 
situazione dello sport, in Italia, sia mo 
tivo di riflessione'.' 

Pensiamo anzitutto alla condizione 
cui milioni di italiani sono ridotti, di 
semplici * spettatori » di spettacoli 
sportivi viziati dal professionismo e 
dallo sfruttamento dell'agonismo. Rab
bie. furori, indignazioni e. poi. miliardi 
e miliardi di denaro risucchiati. 

Intanto, nel Paese, bambini, ragaz
zi. giovani, adulti vorrebbero fare del
lo sport e non soltanto vedere lo simrt 
e non possono. 

Penso alle nostre città senza nep
pure la possibilità ai ragazzi del 1976 

di giocare una partita di calcio, alle 
nostre scuole nelle quali la pratica 
sjKirtiva praticamente non esiste, ri 
ducendo insegnanti e alunni a recitare 
solo una farsa su questo tema. 

Poi. dopo tutto questo, non vengo 
no solo le ciTre agghiaccianti sulle con 
dizioni fisiche, ma anche le delusioni 
alle Olimpiadi e alle varie competizio
ni internazionali. 

Si può. dunque, partendo di l la si 
tuazione delio sport, valutare la neces
sità del cambiamento, e votare perché 
cosi si affermi. 

Occorre infatti affermare un nuovo 
modello di sviluppo e di società in cui 
lo sport sia visto come servizio so 
ciale. 

Occorre uno Stato democratico, le 
cui articolazioni. Regioni, comuni, pro
vince siano messe in grado di fare 
una nuova e diversa politica sportiva. 

Occorrono riforme rapide che diano 
spazio all'associazionismo, precisino e 
adeguino alle nuove esigenze la fun 
zione del CONI, modifichino in .senso 
democratico la struttura del CONI e 

gli statuti delle Federazioni sportive 
e delle società e affermino im ruolo e 
un dovere dello Stato in questo eamjxi. 

Occorre, infine, anche per questo, una 
larga unità democratica che faccia pre
valere lo stragrande interesse dei più 
sulle vecchie consorterie, su; v*whi 
metodi. 

Noi comunisti, anche in questo cam
po. ci proemiamo questa larga unità: 
unità fra le associazioni, gli enti di 
promozione, le società, gli uomini di 
provata esperienza nel campo delle 
Federazioni sportive, i settori del CONI 
che vogliono la riforma di questo Ente 
di origine non dubbia e che intendono 
agire unitariamente per una riforma 
generale dello sport e delle attività 
motorie. 

Si vota, dunque, anche per lo sport. 
E si ricordi che il PCI ha presentato 
un progetto organico di riforma già in 
questa legislatura, che sarà ripresen-
tato nella prossima, e. siamo certi, è 
destinato a diventare legge, poiché in
contra vasti e larghi consensi. 

Dario Valori 

Un nuovo ordinamento legislativo 
con il concorso di tutte le forze 
Ìj!> ACQUISITO da tutti: le attivilo 

J motorie e sportive costituiscono 
un servizio sociale fondamentale in una 
società industrialmente avanzata. 

Ebbene, a trent'anni dalla riconqui
sta della democrazia. l'Italia è il paese 
che ancora affida ad un concorso pro
nostici (il « Totocalcio ») il finanzia
mento. e. quindi, io possibilità di vita. 
dell'organizzazione sportiva nazionale. 
Basta che salti il campionato di cal
cio perché l'organizzazione sportiva si 
trovi senza una lira. 

E' possibile un esempio più chiaro 
per indicare quale improvvisazione e 
pressapoehismo hanno orientato i me
todi di governo delle forze che da 
trent'anni sono sedute ininterrottamen
te sulle poltrone dell'esecutivo dello 
Stato italiano? 

Le conseguenze dell'incapacità di di
rezione politica democristiana hanno 
finito per gravare non solo sui citta
dini. che chiedono da tempo basi strut
turali per essere messi in condizione 
di praticare attività motorie, ma sulle 
stesse società sportive e sugli atleti 
che svolgono attività competitive. 

Viene da chiedersi: come ha potuto 
reggere l'organizzazione dello sport? 

Àncora una \v»*:a la risposta la tro
viamo nella vo.ontà e nella capacità 
d'organizzaz; me dei cittadini che han 
no impedito il dissesto e messo in mo
to un meccanismo di a utorga ni zza ZÌO 
ne del paese che ha coperto, per quan
to era possibile, anche la materia spor
tiva. 

La rete di basi associative che sono 
sorte e si sono consolidate costituisco
no una risposta in positivo da parte 
delle forze operose e democratiche alle 
classi che in tutti questi anni hanno 
dimostrato la propria incapacità a reg
gere il timone del governo nazionale. 

Le migliaia di «centri di formazio
ne fisico sportiva > si spiegano nel la
voro delle decine di migliaia di so
cietà sportive sorte grazie all'apporto 
di centinaia di migliaia di cittadini e 
all'apporto fondamentale fornito dagli 

Enti di promozione che pur partendo 
da matrici ideali diverse hanno sa
puto operare unitariamente. 

Agli imbelli dirigenti della DC. que
sto è uno degli esempi che il paese 
quotidianamente offre per dimostrare 
quali capacità creative possiede, quali 
potenzialità di sviluppo è in grado 
di mettere in campo. 

Ma per quanto tempo ancora il mo
vimento sportivo di base può reggere 
ad una situazione così gravosa? Come 
possono le società sportive reggere al
l'aumento dei costi fondamentali (af
fitto degli impianti, acquisto dei ma
teriali. aumento dei trasporti, ecc.) 
quando i lavoratori, che sono anche 
finanziatori delle attività motorie e 
sportive proprie e dei propri figli, su
biscono un continuo taglieggiamento 
sul potere di acquisto dei loro salari? 

In assenza di una seria politica edu
cativa. i «centri di educazione fisio-
sportiva » costituiscono la risposta ai 
bisogni motori delle giovanissime ge
nerazioni. ma in queste condizioni è 
possibile una rapida espansione? I 
giovani oggi chiedono con forza di 
poter svolgere attività fisico-sportive. 
ma è possibile pensare ad una espan
sione di queste attività senza una ade
guata diffusione di impianti sportivi 
di base? 

UT risposta non può che essere ne
gativa. Già sintomi di crisi emergenti 
si diffondono fra le società sportive 
di base, pertanto diventa urgente giun
gere a soluzioni adeguate. 

La scelta che si impone è la rea
lizzazione di n i nuovo ordinamento 
legislativo che conduca ad una pro
fonda riforma dello sport. Per realiz
zare un tale disegno, è fondamentale 
che si crei un dibattito ampio e un 
grande schieramento di forze che ve
da come attori fondamentali le so
cietà. gli atleti e i dirigenti sportivi. 

In questi ultimi anni la spinta uni
taria del mondo sportivo ha compiuto 
importanti passi in avanti, baì t ; # ^ 

dere le posizioni unitarie maturate fra 
gli Enti di promozione sportiva demo
cratici e nel contempo i sintomi di ri
flessione che anche all'interno del 
CONI stanno emergendo. 

In questo contesto anche la interes
sante proposta del CONI di un Comi
tato Enti di Promozione-CONI può gio
care un ruolo positivo. Onde evitare 
rischi di settorialismo è necessario che 
la composizione del Comitato si allar
ghi ai sindacati e allo Stato decentra
to. Un tale Comitato avrebbe certa
mente tutte le carte in regola per or
ganizzare una autorevole conferenza 
nazionale dello sport capace di pre
mere per un nuovo assetto dell'ordi
namento sportivo nazionale. 

Ancora oggi. però, elementi di par
ticolarismo e di settorialismo impedi
scono a molti sportivi di uscire dal 
proprio grembo per aprirsi ad un rap
porto unitario con i sindacati e con gli 
Enti locali i quali ultimi, in questi 
anni, sono stati spesso gli unici ad 
aiutare la diffusione delle attività mo
torie. 

Il necessario superamento di queste 
posizioni è legato, in primo luogo, al
l'acquisizione che. da un ordinamento 
nuovo, il mondo sportivo t rarrà so
stegno e spinta a proseguire nello 
sforzo per permettere a tutti i giovani 
e a tutti i cittadini di praticare atti
vità motorie e sportive. 

D'altra parte ci troviamo di fronte 
ad un tessuto associativo sportivo nuo
vo che. anche attraverso la diffusione 
dei « centri di educazione fisico-spor
tiva >. ha dimostrato di sapere intro
durre valori nuovi nella vita e che 
sta tentando di colmare una frattura 
grave e pericolosa: quella fino ad 
oggi mantenutasi fra cultura e sport. 

Anche per queste cose, siamo certi 
che dal mondo sportivo, già costretto 
per trent'anni al sacrificio dalla inet
titudine della DC. verrà un contributo 
serio al superamento dei particolari
smi per introdurre nuovi valori di vita 
inseixhhij; d a | processo di risanamento 
-e? paese. 

*~J * j ? > *"*?••" H 20 giugno è necessario 
Hjy wLL~ battere la DC anche per 
^"fA.vflt cambiare | a situazione 

dello sport e fare delle 
attività motorie e sportive 
un servizio della società 

per una 
t mwm 
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